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Maurizio Blondet 18 dicembre 2024

Erdogan ammassa truppe al confine con la Siria per
un’invasione più grande e “imminente”
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Come volevasi dimostrare – Finirà per fare guerra a Israele?

L’Esercito nazionale siriano (SNA), sostenuto dalla Turchia, ha annunciato l’inizio di
un’operazione contro le Forze democratiche siriane (SDF) guidate dai curdi nella città di
Kobani (Ayn al-Arab), nel nord della Siria, il 17 dicembre.

L’annuncio è arrivato mentre le truppe turche si stavano radunando al confine con la
Siria, in preparazione di una possibile invasione insieme ai suoi alleati nell’SNA .

tramite AFP

 Il corrispondente  di Al Mayadeen ha dichiarato  che “Turkiye vuole una cintura di
sicurezza larga 30 chilometri al confine con la Siria”, sottolineando che “è vicina al
raggiungimento del suo obiettivo”.

L’esercito turco ha costruito una barriera di cemento tra Kobani e il confine con la Turchia,
mentre aerei da guerra turchi possono essere visti volare sopra la città.

I media statunitensi hanno anche riferito che la Turchia sta rafforzando le sue forze lungo
il confine in preparazione di una possibile invasione.  Il Wall Street Journal  (WSJ)  ha
riferito  che secondo un funzionario statunitense, “Un’operazione transfrontaliera turca
potrebbe essere imminente”.
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Il WSJ aggiunge che combattenti dell’SNA, commando e artiglieria turchi in uniforme
sono ora concentrati in gran numero nei pressi di Kobani, una città a maggioranza
curda in Siria, al confine settentrionale con la Turchia.

La Turchia ha iniziato a rafforzare le sue forze nei pressi del confine due settimane fa,
quando i militanti di Hayat Tahrir al-Sham (HTS), un gruppo terroristico designato
dall’ONU, hanno rovesciato il governo del presidente siriano Bashar al-Assad e occupato
la capitale, Damasco.

Le forze curde sotto le Unità di protezione popolare (YPG) hanno iniziato a prendere il
controllo delle aree a maggioranza curda in Siria nel 2012, con lo scoppio della guerra nel
2011. La Turchia ha cercato di impedire ai curdi di formare regioni contigue nelle
aree della Siria sul suo confine meridionale , che si estendono da Afrin nel nord-ovest
a Kobani nel centro-nord e ad Hasaka nel nord-est.

Inizialmente la Turchia ha sostenuto l’ISIS e poi ha inviato le proprie truppe a
invadere più volte la Siria settentrionale per impedire la creazione di una regione
curda .

L’esercito statunitense ha collaborato con lo YPG per creare le Forze Democratiche
Siriane (SDF) nel 2015. Gli Stati Uniti e le SDF hanno occupato territori al di fuori del
tradizionale controllo curdo, tra cui aree arabe sunnite contenenti i giacimenti petroliferi
siriani e le regioni produttrici di grano. Gli Stati Uniti hanno cercato di mantenere la
Siria divisa, sotto sanzioni e incapace di ricostruire dalla fine della guerra nel 2019.

Le forze statunitensi sono tornate a Kobane per monitorare l’SNA sostenuto dalla
Turchia e l’SDF sostenuto dagli Stati Uniti nella Siria settentrionale. Questa è
un’area che potrebbe diventare un nuovo punto critico. La Turchia vuole collegare
le enclave che ha lungo il confine e Kobane (cerchiata sulla mappa) si trova nel
mezzo. pic.twitter.com/9RB37Q550X pic.twitter.com/o7rGeDK3qE

— Umar Farooq (@UmarFarooq_) 15 dicembre 2024

Il funzionario curdo Ilham Ahmed ha esortato il presidente eletto Donald Trump a
impedire una nuova invasione turca . L’obiettivo della Turchia è “stabilire un controllo di
fatto sulla terra [curda] prima che [Donald Trump] entri in carica, costringendo [gli USA] a
impegnarsi con loro come governanti del territorio [curdo]”, ha scritto Ahmed a Trump in
una lettera visionata dal WSJ. “Se la Turchia procede con la sua invasione, le
conseguenze saranno catastrofiche”.

Un portavoce dell’ambasciata turca a Washington non ha risposto immediatamente alle
richieste di commento del WSJ.
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